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OGGI RIAPRE LÂ CAMERÂ  DOMANI IL SENATO 

Si delinea un serrato dibattito 
sul decreto legge per la Rai-tv 
La riforma della disciplina delle telediffusioni dovrà essere approvata definitivamente entro il 29 pros
simo - Le incertezze della maggioranza e il preannunciato ostruzionismo missino - Stasera a Mon
tecitorio la decisione sull'autorizzazione a procedere nei confronti di alcuni caporioni neo-fascisti 

l ' U n i t à / mercoledì 8 gennaio 1975 

ABBONAMENTI 
raggiunto un quinto 

dell'obiettivo 
Continua a swkipp»irsi l'im/iti-

tiwi del Partito per la campa* 
«ria abbonamenti all' « Unita ». 
A! il dicembre i \eraamentl per-
\ orniti erano di quasi ,il)0 mi 
lutu, pan al I9'ó dell'obietti 
\o fidato nazionalmente che e 
di oltre un miliardo e 5-tO mi
lioni. 

Il risultato non e omogeneo, 
in quanto esistono ritardi talo
ra notevoli da parte di alcune 
Federazioni K' pero da tenere 
presente che ancora quattro 
mesi ci separano dalla chiusu
ra della prima tappa (.30 apri 
le) scadenza per la quale è 
stato fissato un obiettivo del* 
r8.Vó rispetto alla poiU» finale. 

Gennaio, come sempre, è un 
mese decisivo per !o sviluppo 

AGLI 
ABBONATI 

Le a gita/.ioni in corso dei 
poligrafici per il rinnovo con 
trattuale incidono talora pe 
san temente sull'arrivo ed :1 
recapito dell'* Unità » ai no 
stri abbonati Ci affidiamo 
quindi alla loro comprendo 
ne, parche in questo momcn 
to particolare non venga a 
mancarci la consueta fidu
cia. Sappiano infatti i nostri 
abbonati che tutto il po&sibi* 
le viene fatto per favorire 
un regolare recapito del 
giornale a tutti. Allo scopo 
di recuperare i numeri del
l'* Unita » persi o non reca
pitati, vorrà comunque prò-
lungata la scadenza dell'ab
bonamento per un periodo 
corrispondente. 

Incidente 
automobilistico 

al ministro Bisaglia 
PADOVA. 7. 

I. ministro dolio Partecipa
zioni statali on. Antonio Bi
sogna IDC), e rimasto lento 
In un Incidente avvenuto sta
mane sull'autostrada Rovigo-
Padova. 

Il ministro era a bordo di 
xtn'Alfn Romeo 2000. guidava 
un aut.sta: a 100 metri circa 
dal casello di Padova-ovest, la 
vettura, a causa della l l t ta 
nebbia, tamponava un auto
carro 

All'ospedale civile di Pado
va, dove l'on. Blsaglla veniva 
ricoverato, 1 medici si sono ri
servati la prognosi. IA con
dizioni del ministro — Infor
ma un comunicato del prof. 
Dogo, che dirige il reparto 
dì chirurgia plastica — «ohe 
in un primo momento sì pre
sentavano piuttosto gravi, so
no andate rapidamente mi
gliorando In .seguito alla te
rapia anti-choc: con tutte le 
riserve che I medici pongono 
dinanzi a traumi multipli, le 
condizioni del paziente si pos-
sono considerare sotto con
trollo ». 

L'autista del ministro. Enzo 
6tenghele, 33 anni, ha ripor
tato fer.te multiple al volto 
giudicate guaribili In 10 giorni. 

del l.i campami.i abbonamenti, 
che dowa trovare una collocu
zione anche nell'ambito del la-
\oro congressuale. 

La graduatoria che qui pub
blichiamo, so e indicativa di 
alcuni ritardi, illustra nel com
plesso i risultati positivi che so
no stati conseguiti da un gran 
numero di Federazioni. Snvo 
na ad esempio. Im quasi rad
doppiato I versamenti rispetto 
a' .11 dicembre dello scorso an
no, e Bergamo e in ana 
lottile condizioni La Federa/io 
ne di Rov igu ha addirittura 
quintuplicato i versamenti ri
spetto alla stessa datu. 

Meritano inoltre una segna
lazione Federazioni quali Go
rizia, Ravenna. Ancona, Asco
li. Arezzo, giA avanti nella 
campagna e nella raccolta Un 
fatto da tener presente e che 
I obiettivo di quest'anno tiene 
conto dell'aumento del 68"« cir
ca intervenuto nelle tariffe di 
abbonamento. Se dos culmo ac
contentarci di una valutazione 
puramente finanziarlo, dovrem
mo allora considerare che nn-
zionalmentc, rispetto allo scar
so anno, sono stati versati ben 
100 milioni In più. Ma l'obiet
tivo politico che si è posto 11 
Partito prevede non solo il 
mantenimento del numero degli 
abbonati attualmente In corso, 
bensì il suo necessario allarga
mento. 

Si tratta di un impegno no
tevole come dimostrano gli 
obiettivi riportati nella gradua
toria dei versamenti finora ef
fettuati che qui di seguito pub
blichiamo: 

Ragusa e In testa con il 65,66 
per cento dell'obiettivo (Issato, 
seguita da Rovigo con 11 41,44, 
Imola 36.83. Savona 33.40. Ber
gamo 33.33, Piacenza 32.57. Cu
neo 31.68. Bolzano 31.14. Avez-
•zano 28.40. Milano 27.88. Bo
logna 27 43, Cremona 26.87, 
Trieste 26.40, Agrigento 25.2H, 
Reggio E 24,42. Pordenone 
24.36. Venezia 2180. Vicenza 
22,86, Modena 22.20, Sondrio 
21,66. Varese 21.63, Napoli 21,60. 
Viareggio 21.59. Grosseto 21.30, 
Prato 21 00. Mantova 20,88 Udi
ne 20 78, Terni 20.02. Pavia 
19,79 Torino 19,42. Asti 19.28. 
Caserta 19.111 Fermo 19,09. Luc
ca 18 91, Como 18,70, Arezzo 
18 70 Lecco IBM, Novara 17 83, 
Ancona 17.81. Crema 17.56. Ra
venna 17 03. Trento 16 93, Rcg-
Rio C. 16.62. Vercelli 16.58, 
Alessandria 16.08, Genova li.64. 
Carbonia 15.55. Aosta 15,30. 
Brescia. 14 50 Biella 14 30. La 
Spezia 14.05. Ferrara 13.67. For-
li 13.19, Siena 12 73. Cosenza 
12.53, Verbania 12 29, Roma 
12,26. Treviso 12 09. Parma 
11.81. Gorizia 11.70, Padova 
II blì, Messina 11.62, Belluno 
11,47. Lecce 11.26. Verona 11.24. 
Catania 11,18. Benevento 10,97, 
Catanzaro 10 66 Capo Orlando 
10.50. Matera 9.61. Pisa 9.32, 
Nuoro 9 1B Massa C. 9.04 Impe
ria 9 01. Taranto 8.07. Palermo 
8 87 Cagliari 8.86. Teramo 8.85 
Rimini 8 14. Latina 8.11. Focaia 
8 08. Rieti 7 33. Potenza 7.10, 
Clneti 6 76, Pescara 6,70. Fi
renze 6 47 Brindisi 6 37. Sas
sari 6 12 Pesaro 5.71, Bari 5,64, 
Salerno 3.07, Perugia 5.04, Pi
stoia 4.90. Macerata 4.73. Vi
terbo 4 08 Crotone 3 66 Livor
no 3 50. Avellino 3 33 Trapani 
2.13 e Frodinone 0 30 

fer il contratto di lavoro 

Nuovi scioperi 
dei poligrafici 

Si riuniscono 
i sindacati 

per un esame 
delia situazione 

alla RAI-TV 
I direttivi congiunti del sin

dacati del dipendenti della 
RAI aderenti alla CGIL, CISL 
e UH, e al sindacato autono
mo SNATER si riuniranno 
oggi per un esame della si
tuazione dopo gli scioperi del 
giorni scorsi, che hanno im 
pedtto, tra l'altro, la consue
ta trasmissione della partita 
registrata di domenica e del
lo spettacolo serale d. «Can 
70nIssi ma » 

Scopo della runione è quel 
lo di rilanciare su sca.a di
versa U lotta In corso per lì 
rinnovo del contratto, in at 
tesa de! previsto ìncontio con 
1. sottosegretario al Lavoro 
Bosco, che doveva svolgersi 
il 3 gennaio scorso ed è sta
to rinviato dì qualche gior 
no a causa della Indisposi
zione del parlamentare In 
tanto, a causa di uno scio 
pero proclamato dal lavora
tori del centro di produzione 
radio d. v.a Asl«go, Ieri sjra. 
dalle ll>.3() a.le 23.30. i prò 
grammi rad.ofon'cl hanno 
subito modi tic he La pr.ma e 
I* seconda r'He SOMO state 
unificate o hanno fasmes 
•o mus.ca .estera l'i to.leja 
aaento con il Quinto canale 
4tlì* lììodìltus.one. 

Nuove azioni d. sciopero so
no state decise dai sindacati 
dei poligrafici nel quadro della 
vertenza per il rimovo del con
ti atto nazionale di lavoro. In 
un comunicato le organizzazioni 
dei lavoratori precisano- « Poi
ché non e stata riscontrata al
cuna disponibilità da parte de
gli editori a una ripresa co-
strutt va delle trattative, 1 sin 
dacati hanno stabilito di prò 
seguire lo sciopero nelle azien 
de dei giornali quotidiani e del
le agenzie di stampa con le 
seguenti modalità: nel ]>eriodo 
compreso tra giovedì 9 e il 18 
gennaio, un primo sciopero na
zionale (la cui data sarà suc
cessa amente comunicata) e 12 
ore eli sciopero articolato per 
ogni lavoratoi e ». 

La nota (emessa al termine 
della riunione svoltasi ieri sera 
dalla Federazione unitaria poli
grafici e cartai, presieduta <!,,[ 
segretari generali Colzi. Gian 
petro e Botti) M ribadisce 
inolile che durante questa mio 
v a fase di agitazioni e sosix-sa 
qualunque prestazione di lavoro 
straordinario * F." stato deciso 
.l'tresi - aggiunge il comuni 
cito — che qualora nel pros 
simi incontri in sede tinniste 
naie non clovesseio crnergele 
elementi che permettano alai 
delegazione sindacale ni ripien 
derc le trattative, la segreteria 
Militarla nazionale comunlcheta 
un eventuale .nnspnniento della 
lotta Dalle agnazioni soi'o 
anche questa volta esclusi ì la 
varatoli de'la * Gazzetta del 
Popn'o i- Gli ncontt'i in sede 
ministena e riprenderanno sin 
da stamane .ilU 10 e in pio 
gì alluna iliTaU,, una nuniouc 
con il ni.nlslio del lavoio 

Oggi riprendono i lavori ,il 
IH Camera, domani al Sena
to Dopo la pausa di line 
d'anno, la vita politica e par 
lamentare sta entiamlo in 
una fase che non è difficile 
prevedere *< calda », data la 
l'olla dei problemi che deb 
buno essere all-'ontjti, so 
prattutlo in relazione alla 
difficile situazione economi 
ca del paese Diversi sono i 
terreni sui quali il governo e 
chiamato a confrontarsi, sia 
in Parlamento sia negli in
contri con i sindacati. Le 
polemiche sviluppatesi a ca
vallo tra il '74 e il '75 hanno 
tra l'altro contribuito a farli 
emergere con maggiore chia 
rezza: si tratta delle pen 
siom. delle garanzie di una 
efficace difesa dell'occupa 
rione colpita dai fenomeni re
cessivi, dello scandalo delle 
regalie concesse a un grup
po di superburocrati e dello 
questioni che riguardano la 
lotta al neo fascismo e l'or
dine pubblico Ognuno di que
sti temi richiede scelte che 
certamente non saranno in
dolori. Dissensi e indetermi
natezze non mancano nel go
verno e nella maggioranza. 

D «calendario» della Ca
mera dei deputati, poi, fa 
prevedere un inizio molto ser
rato dei lavori. Oggi dovran
no essere affrontate In aula 
alcune richieste di autorizza
zione a procedere che ri
guardano anche elei caporio
ni missini, e m particolar 
modo i deputati Servello e 
Petronio accusati di « resi
stenze» aoprauar'a > e ili i ra
dunala sediziosa » in relazio
ne ai fatti di Milano nel cor
so del quali venne assassi
nato l'agente di PS Manno. 
Subito dopo, comincerà la di
scussione del decreto legge di 
riforma della RAI-TV. cioè 
su di un provvedimento che 
offre 11 destro tanto ad in
teressanti confronti sul me
rito della disciplina delle te
lediffusioni, quanto ad atti e 
manovre politiche che pos
sono assumere significato 
più generale. Vi 6, anzitutto, 
una questione pregiudiziale: 
la maggioranza quadripartita 
su cui si fonda il bicolore 
Moro è decisa a favorire un 
serio dibattito parlamentare, 
correggendo il provvedimen
to U dove deve essere cor
retto, ed a fronteggiare, pe
rà, nello stesso tempo, il 
preannunciato ostruzionismo 
missino, il quale tende evi 
dentemente a sollecitare al 
governo cedimenti e transa
zioni con la minaccia, appun
to, dello scivolamento del vo
to finale sulla RAI TV oltre 
il termine obbligato del 29 
gennaio? Non si tratta di fa
re il processo alle intenzio
ni E' ben presente a tutti. 
Infatti, Il precedente della 
legge carceraria (ultimo di
battito alla Camera del '74), 
una logge sulla quale si .so
no registrati episodi scanda
losi di assenteismo da parte 
dei parlamentari dei partiti 
della maggioranza, mentre, 
addirittura, alcuni de favori
vano l'azione ostruzionistica 
dei missini. Il ricatto della 
decadenza del decreto sulla 
RAI TV potrebbe iscriversi 
nell'ambito di una analoga 
pratica. 

Il decreto legge sulla RAI-
TV è stato discusso In com
missione ed ha giù subito al
cune modifiche rispetto al te
sto originario. Il confronto 
in sede parlamentare, tra 
l'altro, ha registrato m al
cuni casi punti di significati
va consonanza con il movi
mento tuttora in corso da par
te dei dipendenti dell'azien
da radiotelevisiva. Il gruppo 
comunista presenterà alcuni 
emendamenti relativi a tre 
diversi gruppi di questioni: 
quelle che riguardano In ge
nerale l'assetto della RAI-
TV, quelle delle TV-cavo lo
cali a quelle della disc plina 
della pubblicità. Il gruppo 
socialista della Camera si 
riunirà questo pomeriggio per 
discutere una relazione del-
l'on Manca e per definire 
l'atteggiamento del gruppo. 
L'Aranti.' ha annunciato la 
presentazione da parte de! 
PSI di alcune richieste di 
perfezionamento del testo del 
provvedimento 

Gli argomenti della ripre
sa politica saranno affronta
ti anche dulia segreteria so
cialista, che si t lumi A oggi 
sotto la prescienza di De 
Martino. Si parleia, natural
mente, della RAI TV. oltre 
the della lltta agenda che ri 
gua'da il confronto in atto tra 
governo e sinelacnli La Di 

A tutte le Federazioni 
Si ricorda a tulle le Te 

delazioni che ondo la >''or 
nata di giovedì 9 genn no 
devono lai' pervenire si1 l 
Sezione eli Organizzazione 
[rimile 1 Comitati refitonn 
li i dati aggiornati sul tes 
soramento e reclu'unicnto .il 
Partito 

rez,une elei PSI è prevista per 
il 13 Essa dovrebbe convo
care la conferenza naziona
le di organizzazione del par
tito, prevista per il 8 9 feb
braio a Firenze. 

Il presidente del Consiglio, 
Moro, ritornato da poco a 
Roma dopo un periodo di ri
poso, si e incontrato a Pa
lazzo Chigi con il ministro 
degli Interni, Gui. Nel corso 
del eolloquio sono state af
frontate le numerose que
stioni che riguardano l'ordine 
pubblico cosi come lo stesso 
ordinamento della polizia che 
sono state al centro della po
lemica politica in questi ul
timi giorni' su questi temi, 
come o noto, è prevista a 
breve scadenza una seduta 
del Consiglio del ministri. 

e. f. 

Da oggi a Roma 

il premier 

australiano 
Il primo ministro australia

no Edward Gough Whitlam 
giungerà stamane a Roma In 
visita ufficiale, accompagnato 
dal ministro di Stato Uonel 
Bowen e da una delegazione 
di funzionari governativi. 
Whitlam avrà un primo collo
quio alle 13 con il presidente 
del Consiglio a Villa Madama, 
seguito da una colazione of
ferta In suo onore. Alle 17.30 
1 colloqui riprenderanno a Pa
lazzo Chigi, con la parteci
pazione del ministro degli Af-
iarl Esteri, on. Rumor e delle 
delegazioni. 

Giovedì, 11 primo ministro 
australiano sarà ricevuto alle 
12,30 In udienza dal Presiden
te della Repubblica 

In attuazione dei decreti delegati 

Le più vicine 
scadenze 

per le elezioni 
nelle scuole 

Nelle icuole di ogni ordine e grado si svilupperà nel pros
simi giorni un'Intensa attività, in vista delle ormai Imminenti 
elezioni previste In attuazione del decreti delegati di riforma. 

Ricordiamo le scadente più ravvicinate, che Impegneranno 
tutte le componenti chiamate a far parte del nuovi organi col
legiali di governo della scuola: 

I solenni funerali ieri a Roma 

La commissione elettora
le deposita In segreteria. 
dandone avviso all'albo, 
gli elenchi degli elettori, 
che sono pubblici (aitt 4 
e 23) entro il . . . . 
— finirò 10 giorni dall'af

fissione v anno presen
tati alla commissione 
gli eventuali ricorsi 
(art. -i) 

— La commissione deci
de sui ricorsi entro 
ì 5 giorni successivi 
(art. 41 

— finti o due giorni dal
l'affissione la commis
sione elettorale deter 
mina quanti seggi 
spettano a ciascuna 
componente (artt. 5 
e 25). 

Il primo firmatario pre
senta personalmente la 
lista alla segreteria del 
circolo didattico o Istitu
to, e comunica i nomi dei 
propri rappresentanti di 
lista (artt. 6 e 2ó> dal
le ore 9 del 
— Se il numero del Ar

matori della listo do
vesse risultare Infe
riore a quello neces
sario, la commissione 
e tenuta ad esporne 
avviso all'albo, dalle 
ore 12 del 

— Il primo firmatario ha 
due giorni di tempo 
(sempre se i termini 
non sono scaduti) per 
produrre le firme man
canti (art. G). 

E . . . 
O V > 

15 genn. 22 gonn. 

1 = I * 

«i 

2f gtnn. 

20 genn, 

25 genn. 

UNA FOLLA COM MOSSA 
HA RESO L'ULTIMO 

OMAGGIO A CARLO LEVI 
Numerose personalità della politica della cultura e dell'arte hanno seguito 
il feretro - Presente con una folta rappresentanza del PCI il compagno En
rico Berlinguer - Le orazioni funebri pronunciate da Chiaromonte, Rossi 
Doria, Vignola, Cinanni e dai rapprasentanti dei Comuni di Roma e Torino 

Una grande lolla hn rivolto 
ieri, a Roma, l'estremo, com
mosso saluto fi Carlo Levi, il 
grande artista e militante de
mocratico e antifascista scom
parso sabato scorso 

I funerali hanno avuto ini
zio nelle prime ore del pome
riggio partendo dal.a Casa 
della Cultura in Via Arenala, 
dove, fino dalla mattina, era 
stata composta la cimerà ar
dente. Di qui si è formato un 
foltissimo corteo cne ha ac
compagnato il fere'.ro imo In 
piazza della Consolazione, do
ve bono state pronunciate le 
orazioni fu lebrì Per comme
morare la figura ci Carlo Le
vi, hanno oreso la parola il 
segretario delia Fi lei Cln«nnl. 
l'assessore alla cu tura del Co
mune di Roma Elisio Filippi. 
il segretario confederale del 
In CGIL Giuseppe Vignola. 
l'askessore incar cato del Co 
mune di Torino Moretti, Il 
sen Gerardo Chiaromonte per 
Il PCI e il sen Manlio Rosai 
Dorla per il PSI Al termine 
delle orazioni. Il feretro di 
Carlo Levi è stato accompa
gnato al cimitero del Verano 
dai familiari e da parenti. 

Numerosi' personalità del 
mondo politico, dell'antifasci
smo, del mondo sindacale, del
la cultura, dell'arte, dello 
spettacolo, amici e compagni 
di lotta dell'artista si sono 
avvicendati attorno alla ca 
mera ardente Un dalle prime 
ore del pomeriggio ed hanno 
quindi seguito il corteo fune
bre fino In piazza della Con
solazione Assieme al lamina
ri, I fratelli, I nipoti, a Llnuc-
eia Saba, c'erano il presidente 
del Senato Spagnoli!, 11 presi
dente della Camera Pertìni, 
il vice presidente del Consiglio 
Ugo La Malfa, i ministri Rea
le e Spadolini 

Con li compagno Enrico 
Berlinguer, segretario gene
rale del PCI, erano presenti 
membri della Direzione de! 
partito e molti pirlamentarl 

comunisti. Tra 1̂ alt'1. Na-
pò. Itane Terme n., Ingrao, 
Pecchioli, Perla . Relchim, 
Valori. Vecch.ett1, Petroselll. 
Pochetti. G'ovann' Berlin
guer, r-anco Calamandrei. 
Segre spular1. Trombador.. 
Hanno preso parte alla ceri
monia Ferruccio Parri, il se
g r e t a r i generale della CGIL 
Scheda. 11 condirettore del
l'Unita Luca Pavollni. il pre
sidente dell'Alleanza conta-

Interrogazione 
del PCI sulla 
carriera dei 

brigadieri dei CC 
Da oltre tre anni la carrie

ra del brigadieri dei cara!).-
meri, dei marescia.ll. d'al
loggio e marescialli capi è 
praticamente bloccata, per
ché nel 1971 è stato concesso 
al marescialli maggiori di 
restare in servizio per cin
que anni oltre I limiti di età 

Su questo problema 1 de
putati del PCI Gastone e 
D Alessio hanno rivolto una 
Interrogazione al ministri del
la Difesa e dell'Interno Es
si chiedono di sapere « qua
li provvedimenti saranno 
adottati per rimuovere que
sto ostacolo al verificarsi del
le aspettative legittime di 
migliala di sottufficiali. ì 
quali, mentre da tempo eser
citano egregiamente funzioni 
di comando di grado superio
re a quello rivestito, rischia
no di essere raggiunti dal 
limiti di età senza avere per
corso la carriera cui avreb
bero avuto diritto. In base 
al meriti acquisiti nel servi 
zio prestato e agli esami per 
l'avanzamento da tempo su
perati con successo» 

In violazione del principio della onnicomprensività dello stipendio 

I compensi extra a settori di magistrati 
autorizzati con una circolare governativa 

Metà dei consiglieri di Stato e parte dei magistrati della Corte dei conti privilegiati con incarichi lautamente compensati a 
parte - Controllati che nominano i controllori - In una lettera al sindacato statali CGIL l'ex presidente del Consiglio An-
dreotti ammise nel gennaio 1973 il fenomeno del cumulo degli incarichi - Una precisa richiesta dei parlamentari del PCI 

Circa la metà del consiglie
ri di Stato e il 10'o del ma
gistrati della Corte del conti 
godono del privilegio di avere 
Incarichi extra alla loro fun
zione Istituzionale e di Inta
scare I relativi compensi eco
nomici che si aggirano da un 
minimo d! 400 mila lire ad 
un massimo di 1 milione e 
200 mila lire al mese in più 
dello stipendio. Ciò In viola
zione del principio, sancito 
dalla legge delega per 11 rior
dinamento della pubblica am
ministrazione, della « onni
comprensività » della retribu
zione 

Questa violazione, purtrop
po, non riguarda soltanto I 
settori sopracltatl. Anche se 
non disponiamo di altri dati 
attendibili ci risulta che an
che per gli altri settori della 
magistratura amministrativa 
(avvocati e procuratori dello 
Stato, giudici militari) e per 
la magistratura ordinaria il 
fenomeno del cumulo degli 
incarichi e delle indennità 
extra esiste. 

E' quindi del tutto legitti
mo porre la domanda — co
me ha fatto nel giorni scorsi 
11 gruppo del deputati comu
nisti con una interpellanza ri
volta al presidente del coasl-
glio — per sapere quanti so

no questi magistrati privile
giati e se 1 relativi compen
si eventualmente loro pagati 
da enti, società, aziende e 
amministrazioni siano stati o 
meno versati direttamente al 
Tesoro, cosi come stabilisce un 
decreto ministeriale pubblica

to nelle Gazzetta Ufficiale nu
mero 328 del 28 dicembre 
1971. 

Questo decreto, tuttavia, 
mentre dispone 11 rimborso 
all'erario da parte di quel 
magistrati che hanno perce
pito emolumenti extra In cam-

<VK»«. 14 rwu»telCT« 

Vvl»fl»**f I riaptilMl» »J Svo *j»HMi.t© «ulU. "rJBtttC<R»f»'rnat«U*>', 

KF«m*t<o -ut** <{u««li AoviUt non 4PV» «v»r« ««lo i » *t«fUAt*U> 
iMnlr»*re'rtl»t[vo, ni» vuol» Iftrflt-ar* prlnt» ti twttn UB indirla»» *t 
lrtkì>* applìkBttun* «Ut tnkMMpl « tia«<*tno •ffl*il*1 

G rvmuk» 4*«)1 UMwrUId tuitof* «»l»i«rtl 4, ptUm» U M r t «li* 
«n*«rtf«, ridi**!», PT««wpprr»bb« j lor iKf él ftp ora i 6*, p*r r*> 
«teal funttswlt » vm frpwU luritttilOfi*«ji»ntll*Uv«>, Mrik m*e—*»fto -. 
eh* uà ftutBlOMrtt» eoaUmil » p»rt«lp»Tt «4 un cwwilfìi» il tmaUjU»tr»V 
« l a » o Mimili, il gettono tft pr«R«iMui aiutr* lrKMii«r»l0 d*3 T«aoro, Co
vi Ra**4c, «•• I«tnps 1 ««MI* dlfrt?eltR. por i hftrteftarl dtU'Otl luti** 
»v< ivtfc coilvgat*, „, 

U * vm puuafonn» *«4td* •*•• qu*«m ritorni*, anUl* «« p*' "oo »•«** 
p«r*M« #lf mflt«*M«|«tte klU r*trtku«lan« <tl fotte, IMO » mona «lwnoV-
«Una- un p*»#l IIWJUIT*. 

)' 

>4U lattMfeattMMat 

La lotterà con cui l'odora proiidonte del cenolflllo, Andreotti, rispondendo 
•Ila fedoraiione statali CGIL, ammette lo acandaloto fenomeno del cumulo 
dagli incarichi In violazione del principio dalla « onnicomprensività * dello 
stipendio valido per gli alti sradi dell'amministrazione i t i te le e per J 
migiitratl . 

UN EDITORIALE DEL QUOTIDIANO DC 

La conferma di una crisi 
Per la firma del 3tto diret

tore, il quotidiano della DC 
ha pubblicato ieri un edito-
naie, che con/erma In modo 
Im troppo disarmante la as
senza di una linea politica po
sitiva del partito dello i-cudo 
crociato di fronte alle rivendi-
canoni poiie* offoi dal movi
mento sindacale II discorso è 
quello solito della cosiddet
ta « compa'ibi.'ira » tra le ri
sorse finanziane dello Stato, 
di cui deve tener conto il go
verno, e l'entità di quelle ri
vendicazioni, in particolare 
per l'aumento delle pensioni. 
Pasquarelli rimprovera 1 sin
dacati, il PCI e anche il PSI 
di non tener conto di tale 
a compatibilità» E si doman
da quindi lamentosamente 
che cosa dovrebbe fare la DC 
per non perdere voti, per 
non « sentirsi definire, nelle 
labbrichc e fuori, come il par 
tito del padroni e della rea
zione, come .1 partito anti-
operaio, come il partito, sen 
tcivla Macai io, che non ca
pisce 1 g'ovanl e ì lavoratori» 

Dove si andrebbe a finire — 
è la domanda d*l direttore 
del quotidiano democristiano 
— se anche la DC accettasse e 
sollecitasse « ogni forma di 
rivendicazionismo»? ecChi ci 
salverebbe dalla bancarotta 
finanziarla e dal collasso eco
nomico? ». 

A parte il fatto che è del 
tutto arbitraria e infondata 
l'indiretta accusa ai sindacati 
e ai partiti della sinistra di 
sollecitare « ogni forma di ri
vendicazionismo n (cosa asso
lutamente falsa, giacché le ri
vendicazioni di cui lo stesso 
Pasquarelli si lamenta sono 
intese a difendere l'occupa
zione e il tenore di vita degli 
strati più disagiati della po
polazione; e sono se mal la 
DC e il governo a incoraggia
re parassitismi corporativi e 
a favorire categorie già ben 
retribuite, come gli alti fun
zionari, con ogni sorta di su-
pertndennttà e superpenslo-
ni); a parte ciò, bisogna osser
vare che proprio la politica 
della DC e dei governi da 

essa diretti, non certo favo
revole alle richieste del mon
do del lavoro, come il Popolo 
finisce col riconoscere, ha già 
portato il Paese all'attuale 
gravissima crisi. I lavoratori 
si battono per impedire che 
tutto il peso della recessione 
e dell'inflazione ricada sopra 
di loro e sulle masse popolari 
più povere. Ma si battono an
che, ed avanzano per questo 
precise proposte positive, per 
far uscire il Paese dalla crisi, 
per un nuovo e diverso tipo 
di sviluppo, che rappresenti 
il quadro entro il quale pos
sano trovare soddisfazione le 
esigenze reali delle masse la
voratrici. Di fronte a queste 
proposte il quotidiano della 
DC si mostra del tutto sprov
veduto di argomentazioni e di 
indicazioni politiche valide. 
E' la con/erma di una impo
tenza, della mancanza di un 
disegno politico, Ci una crisi 
del partito dello scudo cro
ciato, di cui l'Italia già da 
troppo tempo sta pagando il 
prezzo. 

blo di prestazioni che rien
trano nella loro funzione Isti
tuzionale, elenca i criteri per 
stabilire quali sono le presta
zioni che debbono intendersi 
remunerate con 11 regolare 
stipendio e quali Invece che 
danno diritto ad un com
penso extra. 

SI tratta, cioè, di un rJi-
slmguo sorprendente e scan
daloso, con II quale si tende 
a legittimare una deroga al
la «onnicomprensività» a van
taggio dei magistrati 

Queste eccezioni sono quan
to meno sbalorditive. Le de
sumiamo dal numero 8-9 1972 
della rivista « Il corriere de
gli statali ». mensile del sin
dacato nazionale di categoria 
della CGIL. In una lettera 
aperta all'on. Andreotti. allora 
a capo del governo di centro 
destra, la federazione degli 
statali poneva ad Andreotti il 
quesito di come si potessero 
conciliare le Infinite deroghe 
previste da quel decreto con 
la «onnicomprensività dello 
stipendio » del magistrati. 

Ed ecco la sequela del casi 
In cui, secondo 1 criteri fissa
ti da quel decreto, elaborato 
sulla base di una preceden
te circolare della presidenza 
del consiglio (n. 66500 del 23 
settembre 1971). 1 magistrati 
possono percepire emolumen
ti extra. <i ... sono da ritenere 
non remunerate con lo stipen
dio le altre funzioni non rien
tranti tra quelle In cui si con
creta lo svolgimento del com
piti istituzionali, quali le pre
stazioni svolte m veste di 
componenti di organi collegia
li istituiti presso l'ammini
strazione statale attiva (co
mitati di liquidazione delle 
pensioni di guerra, commis
sioni tributarle, comitati e 
commissioni di vario genere, 
anche di studio, costituiti per 
conseguire fini Istituzionali 
di ogni singola amministra
zione, commissioni giudicatri
ci del consorzi ) ovvero di com
ponenti di organi di ammini
strazione o di revisione di a-
ztende autonome od enti sov
venzionati dallo Stato, non
ché le prestazioni inerenti al
l'esercizio di funzioni arbitra
li, ad incarichi di insegna
mento universitario o con es
so collegati, ad incarichi di 
studio, alla posizione di ad
detti ai Gabinetti del mini
stri e dei sottosegretari di 
Stato ». 

Andreotti. che ormai ha 
varato il famigerato decreto 
sull'alta dirigenza statale che 
consenti l'esodo massiccio 
con le Illegittime promozioni 
a catena, risponde al sindaca
to con l'aria d! chi fin„>e di 
scandalizzarsi « Il cumulo de
gli incarichi tuttora esistenti 
— scrive nella lettela del 24 
gennaio 1973 — e, pr.ma an

cora che assurdo, ridicolo 
Presupporrebbe giornate di 
60 ore1 Se per ragioni lun-
zlonall e con grande limitazio
ne quantitativa sarà necessa
rio che un funzionarlo conti
nui a partecipare ad un con
sìglio di amministrazione o si
mili, il gettone di presenza 
andrà incamerato dal Tesoro». 

Ed aggiungeva che «una 
recente decisione del Consi
glio di stato mi sembra che 
abbia ulteriormente dilatato 
le maglie, fissando che al 
consiglieri di fiuto che tan
no parte del Tribunale delle 
Acque spetti egualmente l'in
dennità accessoria in quanto 
si tratta di magistratura di
versa dalla propria. Figurate
vi, quindi, quel che accade 
per sili incarichi extra magi
stratura ». 

II fatto ò grave non soltan
to per una questione di giu
stizia retributiva e di mora
lizzazione, ma anche perché. 
pagati come sono e con quei 
procedimenti. e> dubbio che 
quei magistrati il qua'.!, si ba
di bene, vengono chiamati no
minativamente dal presidenti 
degli enti e delle amministra
zioni pubbliche a funzioni che 
dovrebbero essere di control
lo) siano poi in grado di agi
re in piena autonomia 

Sono questioni serie, come 
si vede, che 11 Parlamento 
dese affrontare al più presto. 

CO. t . 

Ancora 
silenzio 

/ ciati che riferiamo a par
te sui compensi extra pagati 
ad un qruppo di magistrati è , 
ufi altro esempio delle situa- ! 
zioni d: privilegio esistenti i 
vegli alti qradi della pubbli
ca am ninnati azione e della I 
magistratura, problema su 
cui '/ governo è stato chia
mato a dare risposte ciliare , 
di iiovte al Parlamento S? 
tratta di situazioni che, ox • 
i iamente non riguardano I 
tutti gli a7ti /urtzionurt sta- i 
tali e tutti ; nagistiati, ma \ 
so'o una patte di essi 

£" tuttavia necessario fa ' 
re chiarezza in modo che chi ( 

ha violato le leggi paghi e chi 
hn uccvuto benefici econo
mici non leciti restituisca il • 
non dovuto Pereto sorpren- I 
de il perdurante silenzio del- I 
l'on IM Malta, ora lice pre
sidente dei Consiglio ma da 
sempre paladino — come eoli l 
ama farsi considerare - - della 1 
moializzuzione del'a pubblu a i 
animirwitrazìone E anche la , 
«l'oce», natiuolmente, tace. , 

d ni Esposto, i: presidente d»l 
Concie- o regionale toscano 
GabbujTfflanì, il capogruppo 
del PCI alla Regione La-? o 
M.iurSz'o Ferrara. :! M^relA 
r o d ' "n Fodera/ione de! PCI 
di M.itor«, F:an 'o Per j , P^I. 
segu /ano A feretro Anton o 
Glo! tti, R.cc«3do Lombardi e 
Vìttorelll N>\a folla nume 
.oMhMml ì iappre.sentanU del 
]& poi tlca della cullurn. del 
movimento .sindacale Era"o 
presemi ì compagni Renato 
GuttuM), F:nnco Ferri d;ret 

| lore del. K: tuto Grnmscl 
1 E'-nc^to R^ffO"e: (. Lucio 
| Lombardo Radice. Paolo R e 
i ti De oeu prendente do In 

a^ocjaz'one Jtiilia-Cile, Eri 
n o Calabria Ma-'o ^ocra'e 

I Caudio Ciancn. E ancora 
I Co*a:c Zo\attlni Corrado Ca 
j vr. . Ita'o C'-fi.vno. Carlo Ber-
i nar, Glauco Pelle^nn . Bru-
> no Zew. Vittorio Foa, Aldo 
I Natol Eduardo V'tto-ia. Va

lore F.ore. Adrano O.ss.c n( 

i L bero BljjlaretU, Elba De 
Giorgi Pe t ro Butt ' tta. Bru 
no Chiuso, Jose 0:tet:a, M1-
chHe Parre!*a 

M mescolavano nel fo.to 
corteo numerosi sonfalon, e 
bandiere. dell'ANPI, dell'Al
leanza Contad'nl. del CC del 
PCI. d. Gì ititi/ a e Libertà. 
del Comune di Roma, di Gen
oano, Ajbano. Velletrl. Civi-
tfìvccch.a, Flano Romano. Ma
tera. Seguivano le corone di 
fori della Filef. de]la Fede
ra/Ione del PCI di Mater», 
della Federazione comunista, 
romana, dei presidente del 
Senato, dell Unita, della CGIL 
del s ndacato naziona.c .scrit
tori e numero.se altre 

In piazza della Consolazio
ne si e svolta l'ora/lone fu
nebre, nelle vicinanze dell'ex 
studio di Corrado Cagli, In 
via di Monte Tarpeo, che 
ospito Le\ i subito dopo g.i 
anni duri del,confino fa.sc.sta 

Qui, gli oratori hanno tut
ti ricordato la prande figura 
d1 democratico, di artista im
pegnato, di combattente ^pcT 
la causa mer.dìonallsta, qua-

1 le iu Carlo Levi; un mtellet-
\ tua le militante — come ha 
! detto Vignola — che saldò 

nella vita e nelle opere le 
1 ragion, dell'antifascismo con 
' quelle del riscatto del mondo 
| contadino Cinanni, a su» 

\olta, ha voluto definire Car-
| lo Levi come il migliore ami-
' co e dirigente del lavoratori 
' emigrati italiani. per 1» 

attività instancabile da lui 
, svojta per denunciare il 
, dramma della emigrazione, e 
! per combatterne la piaga 

Parole d: commossa defe
renza e di riconoscimento 
per l'impegno morale, civile 
e democratico dolTartista 
scomparso hono state pronun
ciate anche da Moretti e Fi
lippi, assessori di Torino e 
Roma le citta in cui Levi 

| nacque e visse gran parte 
I della sua vita 
I Manlio Ro.ssi Dorla a sua 
j volta, ha me.sso in luce 11 
i valore della vita e dell'opera 
i di Levi come combattente 
i della liberta, secondo una an

golatura culturale che ha 
i sposato le ragioni della tra 
, dizione democratica a quelle 

del rinnovamento e della 
I trasformazione sociale 

I comunisti italiani ricor 
I deranno sempre — ha detto 
| Gerardo Chiaromonte — !A 

pacione civile e democratl 
ca the ha is^rato la vita e 
l'opera di Carlo Levi, la sua 
ba t tag l i politica *» euHurale 
in nome dell'antifascismo, e 

i i. contributo originale al pen-
1 s.ero e all\uione meridlona 

1 stlca. E' graz'c ad Intellet
tuali come lui se il movimen 
to democratico e popolare è 
andato avanti m questi anri 

i e si e rafforzato sulla via del 
I progresso e del rinnovarne^-
j to sociale 

Crediamo — ha proseguito 
Ch.aromonte — s.a giusto di-

I re che con 11 SJO contributo 
I Carlo Levi ci ha a utntl. s'a 
1 pure attraverso posizion* di

verse dalle nostre e attraver-
| so discussioni e polemiche, 
i a capire meglio alcuni aspet-
I ti della realta del mondo con 

ladino del Mezzogiorno e a 
1 sviluppare una giusta politi 
j ca contadina D1 questo urli 

siamo grati, ha detto ancora 
Chiaromonte. in un momento 
di crisi sociale e ,ool'tica co
me questo, noi riaffermiamo 
oggi la nostra fiduc-a nell'av 
venire del nostro paese e ne, 
successo della battaglia de
mocratica 

MATERA. 7 
Vivo cordoglio nella provin

c e lucana per la morte d: 
Car.o Levi. Da registrare, tra. 
le numerosiss.m'* attestazio
ni, quella della Regione Ba
silicata, che ha affisso un ma-
nifebto m memoria della vit* 
e dell'opera dell'artista 

Vivo cordoglio e stato 
espresso anche dalla Federa 
/,one provinciale del PCI. dal 
pre.s.den'e dell* G.unU regio
nale Verrastro. dal presidente 
del Consiglio ragionale Pera-
gme. dal comune di Aliano 

A. funeia.i hanno partec.p»-
to, a Roma anche delegato
li • d**l comune di Ir sima e 
dp]!-» se/iont del PCI di Gra.s 
s*tno. dove Levi fu confinato 
durante il ia.sci.smo Tricar1 

to e Aliano 

Il Pusiderite, il Consiglio di 
\rnministrH/iont il Collegio S n 
lincili- *• i Collaboratori tufi 
del,.t Giulio Kin.uidi Ed *o"e 
s p \ r cordano la r.curn ami 
l i s i n a di 

CARLO LEVI 
Turno J tjennaio 1975 
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